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Nello schieramento di centro-sinistra i , 

SI RINNOVANO LE POLEMICHE 
i * « 

SULLA POLITICA ECONOMICA 

COMINCIANO LE PROVE SCRITTE 

Oggi gli esami di riparazione 
per i 180 mila delle elementari 

il socialista Bertoldi: « L'in«a«one lavora a favore dei profitti e contro (j m|ni$|ro del|a p , in un'jntervj$ |a annunzia la prossima presentazione di una legge per l'abolizione delle ..ripa-
i salari» — Contestata dalla «Voce repubblicana» la nuova sortita del se- , . „ . , „, .... „ „ , ,, „ . , ,. . . ,. , . . f i . . i •• * . • . » .. 
gretario della De, Fanfani - incredibile falso anticomunista di Maiagodi «m» '» nella scuola del1 obbl'9o - BaHuIa d attesa per i decreti delegati: si aspetta la decisione della Corte dei Conti 

L'urgenza dei problemi del
la crisi economica e l'appros
simarsi del momento della 
« verifica » governativa solle
citata dal PSI continuano ad 
alimentare un vivace dibatti
to che conferma la portata 
delle polemiche che matura
no all'interno della maggio
ranza di centro-sinistra e nel
le quali si colgono ancora nuo
ve considerazioni sulla a que
stione comunista ». 

DCKIULUI Dl< rilievo un in
tervento del ministro sociali
sta del Lavoro. Bertoldi. In 
un editoriale che appare sta
mane s\ill'« Avanti! », Bertol
di sottolinea che «ai sociali
sti spetta l'obbligo di orien
tare l'azione del governo, so
prattutto in una fase difficile 
come l'attuale, perché perda le 
caratteristiche dell'emergenza, 
del "salvare il salvabile"». 
« Gli sprechi e i parassitismi 
di cui tutti ci dogliamo — 
aggiunge, in trasparente pole
mica con la lezioncina dì po
litica economica fatta dome
nica da Fanfani sul « Popo
lo» — derivano anche dalla 
visione della politica econo
mica come di ima continua 
emergenza che non permetta 
mai, proprio perché tale, di 
cambiare in profondo le dire
zioni e i meccanismi dello 
sviluppo. Al contrario, è pro
prio una situazione di crisi 
che fornisce l'occasione per 
cambiamenti che in fase di 
equilibrio stagnante non tro
vano una sufficiente aggrega
zione di forze sociali disposte 
ad attuarli ». 

Bertoldi rileva poi che. ces
sata ogni forma di controllo 
sui prezzi. « l'inflazione lavo
ra a favore dei profitti e con
tro i salari, a favore delle im
prese monopolistiche e contro 
quelle concorrenziali, cioè in 
genere le piccole e medie im
prese». In queste condizioni. 
restringere il credito senza se
lezionarlo « significa aggrava
re l'effetto perverso dell'infla
zione sulla distribuzione delle 
risorse ». Il ministro del la
voro contesta a questo punto 
il silenzio ufficiale «alle do
mande fatte in relazione alla 
selezione del credito ». Il si
lenzio « può essere interpreta
to come l'ammissione che non 
è possibile selezionare il cre
dito (...) Se così fosse dovrem
mo riconoscere che non è pos
sibile assegnare le risorse in 
jnodo diverso da quello che 
"il mercato" e le forze conser
vatrici ritengono naturale: 
che non è possibile program
mare; che lo Stato e l'azione 
pubblica sono impotenti di 
fronte alla forza degli interes
si consolidati ». 

REPUBBLICANI Dna risp05ta 
polemica alla nuova sortita 
fanfaniana è venuta persino 
dai repubblicani, tradizional
mente assai benevoli con il 
segretario politico della DC. 
La polemica s'indirizza in 
particolare a quel singolare 
passo della nota di Fanfani 
in cui si ammonisce a non 
soddisfare « una miriade di 
esigenze particolari » quasi 
che sinora proprio la DC non 
avesse lavorato sempre a sod
disfare una miriade di parti
colarismi e di interessi corpo
rativi. « Quanto sarebbe stato 
meglio per tutti — osserva co
sì stamane la « Voce repub
blicana» — se la DC. partito 
che rappresenta la maggio
ranza relativa dell'elettorato e 
porta conseguentemente le 
maggiori responsabilità della 
azione del governo, si fosse 
dedicata prima ad un'inter
pretazione dei fenomeni di 
fondo del Paese e non ad una 
soddisfazione degli interessi 
particolari ». « Ci saremmo 
trovati fuori della criii invece 
di esserci caduti proprio ora». 
aggiunge la « Voce* nel rileva
re che in realtà la DC « vive 
tra mille spaccature senza 
riuscire a trovare una facile 
sintesi tra miriadi dt posizio 
ni ed esigenze particolari». 
le cui consemienze non si av
vertono « soltanto da ieri ». 

QUESTIONE COMUNISTA 
Altri due esponenti del PSI 
sono intervenuti nel dibatti
to sul problema dei rapporti 
col PCI. collesa ndo questi 
questione a quella dei rap
porti intergovernativi. Il mi
nistro Launcella ha avverti
to in un discorso che è «or
mai necessario un comporta
mento diverso e nuovo, ed 
un modo nuovo, di rapporti 
tra maggioranza e opposizio
ne comunista». In una «so
cietà a democrazìa governan
te. Ubera da integralismi e 
egemonie sul piano politico 
e su quello sociale», diven
tano «naturali oli atti di 

rinnovamento e di trasforma
zione del sistema civile in 
termini di.riforme di strut
tura». Ma, osserva Laurlcel-
la, ciò pone alla DC «il pro
blema delle sue scelte nuove 
e della presa di coscienza del
le mutate condizioni della 
vita politica e sociale del 
Paese ». 

Non scevro di contraddizio
ni (e anche di osservazioni 
gratuite sul PCI e sulla sua 
politica, come quella secondo 
cui i comunisti « non si aspet
tano » un'accettazione della 
proposta politica del compro
messo storico « bensì un rifiu
to» per «giustificare» una 
«opposizione dura al gover
no») l'intervento di Luigi 
Mariotti, presidente del grup
po socialista della Camera. 
In una intervista, Mariotti 
parte da un'osservazione auto
critica: in quesi dodici anni 
dì centrosinistra « il PSI non 
si è differenziato molto dalla 
DC» pure sul plano di quel
lo che lui stesso definisce il 
« sottogoverno » ; «anche il 
PSI — aggiunge — ha delle 
colpe e deve cambiare, avere 
una forza anche morale ». E 
a questa ne aggiunge un'al
tra, duramente critica nel 
confronti della DC: è «so
prattutto» questo partito a 
dover « cambiare », « realiz
zare il programma concorda
to », « cambiare alcuni uo
mini colpendo anche qualche 
testa al vertice se si è resa 
responsabile di "trame ne
re"», «affrontare il proble
ma della pubblica ammini
strazione e della sua produt
tività ». 

Ma con quali forze sareb
be possibile fare quel che DC 
e governo non hanno fatto 
sino ad ora, e innanzitutto le 
riforme? Di fronte a questo 
interrogativo di fondo, Ma
riotti tace. Si limita a dire 
che « il giorno in cui si ve-
drà che non si fanno alcune 
cose solennemente concorda
te il PSI uscirà dal governo ». 

FALSO LIBERALE Interve. 
nendo in modo del tutto im
proprio nel dibattito sulla 
« questione comunista », il 
presidente del PLI Maiagodi 
ne ha approfittato per con
dire con falsi inammissibili 
una serie di banalità antico
muniste. Secondo Maiagodi, 
ad esempio, il PCI «chiede 
l'uscita dell'Italia (di fatto e 
di diritto) dall'Alleanza occi
dentale e dalla Comunità eu
ropea ». 

Una nota di «Mondo economico» sui retroscena di attività finanziarie 
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La DC dietro l'acquisto 
di una banca di Sindona 

Protagonista dell'operazione l'economista Orio Giacchi - Le fortune della Cefin, 
dietro cui starebbe l'Iccrea - Gli acquisti di capitale della Banca italo-israeliana 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2. 

Una singolare nota dal cu
rioso titolo «Interventi de
mocristiani nel mondo finan
ziario» apparso sul - n. 31-32 
(17-24 agosto) del settimana
le confindustriale «Mondo 
economico» ci Introduce, rag
guagliandoci, in una serie di 
attività finanziarle della DC. 
E più particolarmente del 
fanfanlanl. Sì apprende Inol
tre di una compravendita fra 
due finanziarle (Flnambro e 
Cefin) delle quali è presiden
te Orlo Giacchi, un uomo che 
Il tracollo di Sindona non 
sembra neanche aver sfio
rato. Si dà finalmente per 
certo dove è andata a fini
re una banca già di Sindona. 

Dietro le quinte 
Dietro le quinte starebbe

ro — sempre secondo il set
timanale — i fanfanlanl mi
lanesi e l'Iccrea, ossia l'Isti
tuto per le casse artigiane 
e rurali che controlla oltre 
600 piccole banche. La Cefin 
svolgerebbe attività di soste
gno a cooperative edilizie, 
controllate dalla DC, aventi 
un giro di affari annuo per 
180 miliardi di lire. 

«Mondo economico» nella 
sua noterella rileva che, in 
questi tempi di stretta credi
tizia per cui molte finanzia
rie legate a iniziative specu
lative si trovano oggi a mal 
partito (vedi Finambro), c'è 
n'è una ancora sulla cresta 
dell'onda, la Cefin quotata 
al mercato ristretto di Ge
nova. La Cefin è presieduta 
come si è detto da Orio Giac
chi, studioso dì diiitto eco
nomico, nonché presidente 
della Finambro, (l'ormai no
tissima società del finanzie

re siculo americano Sindona 
coinvolta in uno scandaloso 
mercato di azioni Inesistenti). 

La Cefin ha un capitale di 
1.450 milioni, in azioni no
minali ordinarie e privilegia
te da mille lire, ma con una 
quotazione di borsa rispetti
vamente di 3.500 e 2.000 lire. 
«Accanto a Giacchi — scri
ve "Mondo economico" —, che 
si dice legato a ambienti d.c, 
siedono Ferruccio Ferrari co
me amministratore delegato 
e Giorgio Rocco, noto com
mercialista milanese, ambe
due legati ad ambienti de
mocristiani milanesi. Attor
no alla finanziarla ruota an
che Gino Colombo, Presi
dente del consiglio regionale 
lombardo; e Stello Valenti-
ni, genero del segretario del
la DC, Fanfani». 

Nel portafoglio-titoli della 
Cefin ci sarebbero, «secondo 
indiscrezioni mai smentite, 
un dieci per cento del ca
pitale della banca italo-israe
liana» e il controllo della 
Tilane, società quotata in 
borsa. 

«Mondo economico» rile
va che, comunque, non si 
conosce bene l'esatta situa
zione di portafoglio della Ce
fin, però «sta di fatto che 
al prezzi attuali la società 
capitalizza circa 3.5 miliardi, 
come se esistessero plus-va
lenze di portafoglio per cir
ca due miliardi». 

Oltre ad aver acquistato 
queste partecipazioni, rileva 
ancora «Mondo economico», 
la Cefin «svolge attività di 
sostegno finanziario alle coo
perative edilizie che operano 
in Lombardia sotto il con
trollo del partito democri
stiano. Si tratta cioè di una 
specie di braccio finanzia
rio di queste cooperative che 

registrano un giro dì affari 
annuo di circa 180 miliardi». 

«Il decollo della Cefin — 
dice testualmente "Mondo 
economico" — e' arrivato nel 
momento In cui sì è forma
ta l'alleanza tra 1 responsa
bili di questa società e lo 
Iccrea, cioè l'Istituto centra
le di categoria delle casse 
rurali e artigiane. SI tratta 
di un istituto saldamente con
trollato dai fanfanlanl in 
quanto sia il presidente Badlo-
11 che il direttore generale Ta
na sono amici del segreta
rio della DC. Evidentemente 
l'Iccrea, che dispone della li
quidità di oltre 600 piccole 
banche, ha sostenuto finan
ziariamente la Cefin sia nel
l'acquisto della Banca Italo-
israeliana che in quello del
la Tilane. Inoltre l'Iccrea for
nirà certamente parte della 
liquidità necessaria ad effet
tuare i finanziamenti alle coo
perative». 

Smentita . 
Secondo «Mondo economi

co», proprio in agosto Giac
chi avrebbe convinto 1 soci 
della Cefin ad acquistare la 
Banca generale di credito 
dalla Finambro di proprietà 
di Sindona e sua, essendone 
egli presidente. L'Iccrea ha 
però smentito di aver dato 
il suo sostegno finanziario 
anche a questa operazione. 
Ma sta di fatto che l'acqui
rente della Banca centrale di 
credito (già della Finambro 
di Sindona - Giacchi) è sta
to trovato: è la ' Cefin di 
Giacchi e di ' alcuni settori 
d.c. E chissà che dietro non 
spunti poi daccapo l'immore-
cabile Sindona? 

r. g. 

Una prima allarmante analisi dell'estate 1974 

Nella costa veneta meno turisti 
stranieri e con i danari contati 

La defezione nella zona veneziana si aggira sul 15-20% - Scomparso l'ospite spendaccione mentre si sono avute ri
chieste di pensioni con un solo pasto quotidiano • Il peso dell'inflazione aggrava i difetti della struttura alberghiera 

Interruzioni 
anche in Umbria 

dell'energia 
elettrica 

PERUGIA, 2 
Nuove interruzioni nella 

erogazione di energia elettri
ca si sono avute stavolta In 
molte zone dell'Umbria nella 
mattina. Si tratta — come 
riferiscono fonti dell'Enel — 
di «blocchi» di energia pro
vocati dal calo di potenza 

Nella prima mattinata in 
provincia di Perugia è «sal
tata» la zona di Marsciano-
alle 9.20 è rimasta «black
out» Perugia centro e San 
Sisto (zona Industriale) 

A Terni l'Interruzione era 
, iniziata già alle 730; noi U 
I fenomeno, per blocchi, è e sa

lito» verso la provincia di 
Hniffia. 
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Dal nostro inviato 
VENEZIA. 2 

Il tedesco che la sera al 
bar mangia una pizza da
vanti ad un bicchiere di vi
no o che. sul tavolo lucido 
dello straccio appena passato 
dal barista, si arrangia la 
cena alla maniera dei mura
tori di una volta — i magutt 
che pranzavano con morta
della. gorgonzola e un basto
ne francese — è un po' il 
simbolo di una stagione tu
ristica magra, austera? Per 
il gestore di due grossi al
berghi di Caorle — 600 posti 
Ietto complessivamente — non 
ci sono dubbi. Anche 11 turi
sta straniero — in modo par
ticolare gli austriaci e i tede
schi che hanno la costa vene
ta a portata di mano: poche 
ore di pullmann o di automo
bile — ha cominciato a tira
re sulle vacanze. « Abbiamo 
ricevuto molte richieste per 
ima pensione ridotta: allog
gio più la prima colazione o 
solo un pasto Xon abbiamo 
accolto finora queste propo
ste ma non sappiamo se il 
prossimo anno potremo farlo. 
Rischiamo di perdere i clien
ti». 

Il mito del turista — fac
cia rosa e tonda, occhi azzur
ri acqua e capelli biondi — 
che sciama lungo le co3te; 
che riempie gli alberghi, che 
affolla l ristoranti, le pizze
rie. i bar; che si carica di 
allegria a furia di bottiglie di 
bianco e di rosso: che l.i.bct-
t!«ce l'auto di golfettini. s^ar 
pe. biancheria, collane e altre 
mercanzie del genere che i ne
gozi espongono fin sul n\nr-
clapledl dall'Inizio di <jiu;mo 
alla fine di settembre, e eh-
paga, paga sempre, senza fia
tare, forte del suol marchi. 
dei suoi scellini, dei suol fran
chi. sta per tramontare. An
zi, per restare a quello che 
si dice In giro, fra coloro e ie 
tastano direttamente II porta
foglio della clientela estera, 
questo mito si è completa
mente sgretolato durante l'e
state 1974. Mal nessuno avev.\ 
visto I tedeschi, gli austriaci, 
l francesi — un po' meno vìi 
svizzeri, dicono — cosi parsi-
mon'osi, cosi preoccupati di 
non spendere, cosi attenti n 
non lasciarsi andare come ac
cadeva gli anni passati. La 
inflazione ha tenuto a casa 
un bel po' di gente anche Mil
la costa veneta. Si dice — al-

meno stando alle prime \a-
lutazioni — che la defezione 
abbia toccato punte del 15 e 
20%. 

Sicuramente il senso di in 
certezza che aleggia 5U tutta 
l'Europa Industrializzata ha 
caratterizzato il comporta
mento pure del turisti stra
nieri. E* abbastanza natura
le. Chi sono poi questi tede
schi, austriaci, francesi, sviz
zeri. che prendono d'assalto 
le coste venete e che, in al
cuni mesi dell'anno, trasfor
mano I centri di Caorle, Bib-
blone, Jesolo. Venezia. Sotto
marina in succursali dei loro 
paesi nelle quali si parla. 
principalmente la lingua ma 
dre? Sono operai, impiegar.. 
contadini, pensionati che han 
no trovato qui la possibilità dt 
abbrustolirsi a buon mercato. 

I fatti che hanno caratte
rizzato questa stagione turi
stica — e che I temporali di 
questi giorni rischiano di am
mazzare quando ancora da
va segni di vitalità — sono, 
per gli stranieri e gli italia
ni. la riduzione del periodo di 
vacanza (da venti giorni a 

quindici, da dieci a una setti
mana. da una settimana a 
due-tre giorni); una mino
re disponibilità a spendere nei 
bar, nei ristoranti, nei nego
zi; la ricerca di occasioni di 
risparmio (il centro balnea
re più a buon mercato, la 
mezza pensione, la « sparti
zione » dell'ombrellone su'la 
spiaggia). 

I centri turistici veneti — 
sia sulla costa che all'Inter
no — hanno tenuto que-ìVan-
no (e con alcune flessioni) 
solo grazie ad alcune •:ir':> 
stanze favorevoli e straordi
narie: un'offerta di ospitalità 
a prezzi ancora buoni, popo
lari (Caorle. per esempio, ha 
praticato tariffe che vanno 
dalle 4.000 alle 5 000 lire) ma 
che sarà difficile sostenere la 
prossima stagione, i l fronte 
alla recrudescenza del rinca
ro di quasi tutti i prodotti; la 
forte contrazione dei vla<?<<i 
all'estero che ha portato una 
massa di villeggianti — ron 
un reddito, di solito, superio
re alla media — nei centri 
turistici nazionali, il conflitto 
di Cipro e la tensione nel 

Medio Oriente che hanno di
rottato all'ultimo momento 
molti stranieri verso l'Italia. 

I dati che ho raccolto pres
so l'assessorato al turismo 
della Regione Veneta, e che 
permettono un bilancio non 
disastroso, sì spiegano solo 
cosi. Contro una forte flessio
ne di Venezia (meno 15%; 
gli americani sono quasi 
scomparsi dalla geografia tu
ristica della città), di Bìb-
blona ( —17°.b; —23% gii 
stranieri), di Sottomarina ( — 
20%), ci sono gli incrementi 
di Caorle (più 0,51s/o nel com
plesso; più 9,72 gli italiani), 
dì Jesolo (più 6,97^; più 24% 
gli italiani), di Cortina (più 
2% circa). 

In questa situazione di in
certezza tutti i problemi sono 
stati esasperati. Le poste — 
e molti me re hanno parla
to — sono considerate fra le 
cause maggiori delle difficol
tà incontrate dagli operatori 
turistici. 

Accanto a questi problemi 
ce ne sono altri, di online 
ancora più genora.e, che in
vestono il territoiio da sua 
difesa, attraverso un sistema 
di depuratori); U patrimonio 
culturale (ragione non secon
daria dell'afflusso turistico»; 
le strutture turist.cne; i cana
li che regolano questo af
flusso. Il fallimento della 
Court Une, la grossa agenzia 
inglese, ha avuto ripercussio
ni drammatiche anche sulla 
costa veneta. Alcuni alberghi 
a Jesolo si sono trovati im
provvisamente seduti ed han
no dovuto chiudere. 

Ma si può, ecco un altro 
interrogativo che questa sta
gione propone, garantire s>.o 
attraverso le agenzie p ri vite 
questa migrazione di massa 
di lavoratori verso 1 centri 
turistici italiani? Non è Jor-
se tempo che la gestione di 
questo diritto, acquisito nella 
intera Europa comunitaria, il 
diritto alle vacanze, venga 
gestito dai sindacati, cioè dai 
rappresentanti naturali dei 
lavoratori, dal movimento 
cooperativo. Insomma da chi 
operativamente si è assunto 
la difesa degli interessi delle 
grandi masse? E quali com
piti, In questo quadro, si de
finiscono per le Regioni a oui 
in Italia sono stati trasferiti 
poteri e funzioni In materia 
di turismo? 

Orazio Pizzigoni 

Oggi cominciano gli esami 
di « riparazione » per le scuo
le elementari: 180 mila bam
bini dai sei al dieci anni af
frontano prima gli scritti 
(Italiano o aritmetica, a se
conda della materia in cui so
no stati rimandati), per soste
nere successivamente, in fine 
settimana, gli orali. Tutti ver
ranno esaminati dal propri 
insegnanti (con la presenza 
anche dì un maestro di altra 
classe o del direttore, nel ca
so si tratti della conclusione 
del primo ciclo — II elemen
tare — o del secondo — V 
elementare —), ma non per 
tutti sì tratterà di una pro
va puramente formale. Pol
che, come dicono 1 dati uffi
ciali nelle elementari ci sono 
stati nel 1972-'73 260 mila 
ripetenti (un alunno su ven
ti) e 80 mila sono stati boc
ciati addirittura in I, è chia
ro che una buona parte del 
bocciati proviene proprio da 
coloro che si presentano alle 
prove autunnali e che nel cor
so di esse vengono giudicati 
« impreparati » a frequentare 
la classe successiva. 

D'altra parte proprio 11 mi
nistro Malfatti, In un'Intervi
sta rilasciata due giorni fa 
al Corriere della Sera, ha con
fermato che è pronto il dise
gno di legge ministeriale per 
l'abolizione degli esami di ri
parazione in tutta la scuola 
dell'obbligo (elementari e me
die) e che esso verrà pre 
sentato alla riapertura delle 
Camere. In tal modo, dato 
che vi è in Parlamento una 
larga maggioranza favorevole 
all'approvazione, la legge, pre
vede sempre Malfarti nell In
tervista. potrebbe essere ap
provata nel corso di questo 
anno scolastico, in modo che 
già dagli scrutini del giugno 
1975 scompaia 11 rinvio a set
tembre per le otto classi del
la scuola dell'obbligo. 

Ciò non significa però che 
verrà automaticamente elimi
nato il fenomeno delle ripe
tenze. (L'eliminazione della se
zione autunnale per le licenze 
medie e le maturità, ormai 
in atto dal 1969. ha infatti 
influito pochissimo sulle rei-
centuall delle bocciature). 

Se la legge quindi, prean-
nunclata dal ministro Mal
fatti non prevedere anche tut
ta una serie di misure atte 
a mettere In grado tutti gli 
alunni di arrivare n*»U'arco 
degli. otto armi della scuola 
dell'obbligo ad impossessarsi 
dì un determinato livello di 
cultura, l'abolizione delle «ri
parazioni » rappresenterà solo 
una mezza misura che lasce
rà pressocchè intatta la sele
zione di classe che avviene 
oggi nelle elementari. 

Facciamo un solo esempio. 
L'anno scorso In Calai ria su 
100 alunni delle elementari IH 
erano ripetenti, mentre in Ve
neto la percentuale toccava 
a mala pena il 3 per cento. 
A meno che non si voglia 
affermare che in Calabria ì 
bambini nascono meno intel
ligenti che nel Veneto, appare 
naturale addossare in massi
ma parte alla scuola la sra-
vissima responsabilità di que
sta discriminazione e delle 
sue pesanti conseguenze so
ciali. (E* risaputo, fra l'al
tro. che un alto tasso di ri
petenze nelle elementari por
ta con sé l'abbandono degli 
studi prima del compimento 
dell'obbligo scolastico con la 
conseguente « produzione » di 
grosse percentuali di analfa
beti di ritorno). 

I dati confermano la giu
stezza di quest'accusa. In Ve
neto (i dati più recenti sono 
del '70-"?!) nelle elementari 
solo il 3% degli alunni fre
quentava le pluriclassL, con
tro il 12° o della Calabria. 
Sempre nel Veneto il 7°/o de
gli alunni elementari era ob
bligato ai doppi e tripli turni 
contro al 15e'o della Calabria, 
mentre nella regione setten
trionale sei scolari su ceno 
andavano a scuola in locali 
« inadeguati » contro al 28% 
della Calabria. 

Ecco dunque la necessità 
e l'urgenza di accompagnare 
l'eliminazione degli esami a 
settembre nella scuola ele
mentare dell'obbligo, ad inter
venti Immediati e concreti 
sulle strutture scolastiche, in 
modo di offrire a tutu i 
bambini uguali possibilità di 
apprendere, innanzitutto met
tendo loro a disposizione edi
fici dove si possa realizzare 
il tempo pieno (con la con
seguente scomparsa dei tur
ni e delle plurìciassi), dove 

, vi siano aule sufficenti, sa-
| lubri, bene attrezzate, e do-
I ve contemporaneamente, si 

possa impartire un insegna
mento moderno e democra
tico, che contribuisca a dimi
nuire, e se possibile ad eli
minare, la diversità dei livel
li culturali di partenza. 

Nessuna ' novità, intanto, 
per quanto riguarda la vicen
da del decreti delegati: si at
tende da un momento all'al
tro la notizia delle decisioni 
della Corte dei Conti; si sa
prà cosi se, come si presu
me, i decreti verranno affi
dati all'esame dell'Ufficio di 
controllo dell* Corte stessa 
o se ne verrà sancita la re
gistrazione senza ulteriori pro
cedure. 

Marita Musu 

Aperta a Bologna la Conferenza europea dei Rettori 

La funzione dell'università 
nello sviluppo dell'Europa 
Il compagno Zangheri afferma il ruolo democratico degli atenei • Il presidente Leone 
ricorda che spetta allo Stato favorire l'accesso agli studi a tutti i meritevoli 

Contro l'arresto dei 5 colleglli in Sardegna 

Ferma protesta di 500 
agenti della Polstrada 
Cinquecento dipendenti della Polstrada hanno inviato una 

lettera al direttore di Ordine Pubblico — organo di informazio
ne per le forze di polizia — e per conoscenza ad alcuni quoti
diani, tra I quali YUnità. per protestare contro l'arresto in Sar
degna di cinque colleghl. accusati di « abbandono di posto plu
riaggravato R. 

Come è noto. 1 cinque agenti della polizia stradale sono stati 
arrestati nel giorni scorsi perchè, avendo terminato un pesan
tissimo turno di lavoro, erano tornati in caserma accusando 
malessere e stanchezza, e non avevano assolto a un altro inca
rico affidato loro. Il medico dopo la visita, pur riconoscendo che 
Io stato di salute dei cinque giovani risentiva del disagio e della 
fatica, aveva sostenuto che essi avrebbero potuto egualmente 
compiere il secondo turno di lavoro. Da qui il drastico provve
dimento dell'arresto. 

Nella lettera, I loro colleghi, ricordate le dure condizioni dì 
lavoro, fanno presente che «ancora una volta il codice penale 
militare di pace è servito a mettere in atto quell'azione perse
cutoria che quotidianamente pende sulla testa di tutti I dipen
denti della P.3. » Richiamandosi alla Costituzione, essi chiedo
no l'immediata formazione del Sindacato per la Polizia come 
« unico strumento che garantisca al lavoratore un equo tratta
mento morale e materiale ». 

Esprimendo solidarietà al cinque agenti, essi infine afferma
no che non ammetteranno « violenze, Ingiustizie e soprusi nei 
loro confronti t. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 2. 

Con il saluto del sindaco di 
Bologna. Renato Zangheri, si 
è Inaugurata questa mattina 
la quinta Assemblea generale 
della Conferenza permanente 
dei Rettori e Vice Cancellie
ri delle università europee. 

Rivolgendosi al Presidente 
della Repubblica Leone, Zan
gheri ha esordito affermando: 
« Siamo onorati dì accoglier
la a Bologna, in questa occa
sione significativa per la vita 
della nostra università e di 
tutta la città. Altra, funesta 
occasione Ella ebbe di venire 
tra noi, pochi giorni or sono: 
ci auguriamo con tutto il cuo
re che le azioni efferate che 
suscitarono allora il nostro 
compianto e il nostro sdegno 
non si ripetano e che i re
sponsabili non restino impu-
niti, e giustizia sia fatta. 
L'augurio, l'esigenza di giusti
zia sono specialmente pre
gnanti in questa città, che fu 
patria del diritto risorgente ». 

Il richiamo alla strage fa
scista di San Benedetto Val 
di Sambro si innesta con coe
renza nell'impostazione gene
rale dei lavori della Confe
renza permanente dei Rettori 
e Vice-cancellieri che se è im
postata sullo specifico tema 
« Le università europee 1975-
1985», intende più in gene
rale contribuire allo sviluppo 
democratico del vecchio conti
nente, ricercando nuovi modi 
di essere degli atenei, ade
renti alle esigenze che lo svi
luppo tumultuoso delle socie
tà dei vari paesi richiede con 
sempre maggiore urgenza. , 

«Le università hanno in 
quésto mondo In via di mu- ' 
tamento un ruolo che non si è 
ridotto anzi sì è rafforzato, 
per l'affluire di masse di stu
denti, per l'enorme estendersi 
delle conoscenze, per i pro
gressi rivoluzionari della tec
nica e della scienza. Esse — 
ha affermato ancora il com
pagno Zangheri — portano in 
sé le tracce di una crisi, di 
un travaglio, l'esigenza dì so
luzioni adeguate ai tempi. Ed 
io mi permetto di osservare 
che gli uni e gli altri proble
mi, delle università e della so
cietà e degli Stati, non sa
pranno risolversi se non in 
una visione unitaria. 

« Niente può separare l'u
niversità dalla vita. La nostra 
storia sta a provarlo. L'ori
gine della università di Bolo
gna e quella del nostro Co
mune stanno a dimostrare co
me esse furono il risultato di 
un continuo svolgimento col 
quale il popolo italiano sì rin
novò sotto il profilo politico 
e sociale ». 

Richiamandosi ancora all'at
tualità dei rapporti tra enti 
elettivi e scuola, Zangheri ha 
ribadito che «al di là dei 
confini cittadini, ed entro le 
odierne più vaste realtà na
zionali ed intemazionali, si 
pone oggi una questione di 
rapporti fra gli studi e la 
vita, fra le spinte sociali che 
premono il nuovo asse cultu
rale ed educativo su cui dovrà 
assestarsi l'esistenza rinnova
ta dell'università ». 

Nel definire le università 
come strumenti al servizio 
dell'avanzamento della scien
za e al tempo stesso dell'edu
cazione dei giovani, non sola
mente nel senso tecnico e 
specifico, ma più largamente 
civile e umano, Zangheri ha 
concluso rilevando che una 
« università aperta a tutti è Io 
strumento adatto, in questa 
epoca, ad assolvere l'ufficio 
che ad essa è assegnato: a 
tutti 1 capaci, indipendente
mente dalla condizione socia
le e in attuazione del diritto 
alio studio che nel nostro 
Paese è norma costituzionale. 
Ed aperta a tutte le idee. In 
un libero confronto, senza 
vincoli confessionali di sor
ta». 

La situazione delle universi
tà — come è emerso anche 
dagli interventi del presiden
te della CRE, Alberto Sloman. 
e del Rettore dell'Università 
di Bologna, Tito Camacini — 
verifica oggi dei momenti di 
grave scompenso, proprio sul
la base della indiscussa esi
genza di far aderire piena
mente la vita degli atenei 
ai mutamenti sociali. 

Due tra I problemi fonda
mentali che attendono solu
zione sono stati affrontati dal 
Presidente della Repubblica 
Leone, a conclusione della so
lenne manifestazione svoltasi 
a Palazzo Re Enzo con la 
partecipazione delle più alte 
autorità della Regione, della 
Provincia e del Comune, ol
tre a circa trecento Rettori e 
Vice Cancellieri di tutto Eu
ropa. 

I due argomenti si riferisco
no rispettivamente al notevo
le aumento della popolazione 
universitaria e alla necessità 
di adeguare l'università alla 
soluzione dei problemi della 
società. 

A riguardo del primo aspet
to, Leone ha indicato due 
strade da seguire che indica
no da un lato la necessità 
di attuare un più rigoroso 
modo di accedere allo studio 
universitario, dall'altro l'eoi-
tnisa di risponde» ali* a-

spettative dei giovani con una 
politica programmata, nel
l'ambito dell'università, da 
parte dello Stato. 

In questo quadro ha affer
mato ancora Leone, spetta al
lo Stato non solo favorire l'ac
cesso all'università a tutti 1 
meritevoli, ma anche indica
re loro le vie da seguire pro
prio attraverso l'intervento 
programmato dello Stato. 

L'università, ha ancora af
fermato Leone, resta ancora 
oggi 11 momento più elevato 

Oltre quattro 
milioni per la 
sottoscrizione 
nei « Viaggi 

dell'amicizia » 
Oltre quattro milioni — 

esattamente 4.053.530 lire — so
no stati sottoscritti per la 
stampa comunista dai com
pagni, dai giovani e dagli 
amici che si sono recati nei 
mesi di giugno, luglio e ago
sto nell'URSS, in Romania. 
nella Repubblica Democratica 
Tedesca e in Ungheria. La no
tevole somma a sostegno del
l'Unità e delle altre pubblica
zioni del PCI è stata raccolta 
nel corso dei «Viaggi del
l'amicizia » organizzati dal
l'Ufficio viaggi del nostro Par
tito. 

della ricerca ed è depositarla 
di un patrimonio vivo che de
ve essere non solo mantenu
to, ma sviluppato al massimo 
perchè dobbiamo essere tutti 
convinti che la cultura è un 
pozzo che a differenza del 
petrolio, non si esaurirà mai. 

Dal canto suo, il ministro 
della Pubblica Istruzione, 
Franco Maria Malfatti, si è li
mitato ad un discorso per 
cosi dire « asettico » nel quale 
ha Indicato la esigenza di ga
rantire uno stretto rapporto 
tra ricerca scientifica ed inse
gnamento universitario non
ché la piena autonomia delle 
università che è al tempo 
stesso sinonimo di libertà. 
Non ci è parso però che egli 
abbia in alcun modo affron
tato la realtà vera dei no
stri atenei, la loro situazione 
per tanti aspetti drammati
ca. Tema, questo, verso il 
quale la Conferenza europea 
dei Rettori e Vice-Cancellieri 
siamo certi non vorrà restare 
insensibile. 

Conclusa la solenne seduta 
della CRE, giunta alla quin
ta assemblea e per la prima 
volta ospitata in Italia, in 
onore della più antica uni
versità del mondo — come 
ha tenuto a ricordare lo stes
so Presidente Leone — sono 
iniziati nel pomeriggio i la
vori dei cinque gruppi di la
voro che esamineranno, com
plessivamente, una ventina di 
argomenti specifici, con la 
partecipazione dei più qualifi
cati esponenti del mondo uni 
versitario europeo. 

ro. z. 

La sottoscrizione per la stampa 

La graduatoria 
delle 

Federazioni 
Ecco l'elenco delle somme versate all'amministrazione cen 

trale del Partito allo scadere della 13. settimana della cani 
pagna per la stampa comunista. Nel corso della settimana 
scorsa la sottoscrizione ha superato i 3 miliardi e mezzo pari 
all'88,6 dell'obbiettivo che è di 4 miliardi. 

Federazioni s. raccolte % 
Gorizia 21.211.000 145,2 
Treviso 24.000.000 133,3 
Bolzano 5.500.000 130,9 
Padova 38.850.000 129,5 
Modena 276.350.000 125,6 
Trento 7.552.000 118 
Bologna 330.000.000 115,1 
Melerà 11.000.000 110 
Brescia 60.000.090 109 
Lecco 12.900.000 107,5 
Como 18.725.000 107 
Enna 8.200.000 102,5 
Viareggio 14.892.000 102 
Pordenone 10.523.500 100,2 
Ravenna 113.300.000 100 
Siena 90.000.000 100 
Varese 40.000.000 100 
Imola 29.300.000 100 
Piacenza 24.080.000 100 
Cremona 26.600.000 100 
Verbania 14.600.000 100 
Acuta 7.000.000 100 
Sondrio 4.400.000 100 
Verona 23.100.000 96,2 
Milano 230.000.000 95,8 
Grosseto 38.800.000 95 
Crema 8350.000 95 
Taranto 17.080.000 94,4 
Firenze 162.902.000 94 
Latina 15.777400 91,2 
Potenza 16.218.000 90,1 
Pavia 50.657.000 89,5 
Rimini 26.460.000 88,2 
Biella 18.800.800 884 
Reggio E. 149.600.8f8 88 
Pisa 66.88t.8f8 88 
Ferrara 82.080.000 87,8 
Bergamo 15460.800 87 
Nuoro 6.800.000 85,7 
Novara 19.277.800 15,3 
Bari 34.550.000 85 
Vercelli 11.19t.6f0 84,2 
Forlì 58.212.000 84 
Viterbo 13.440.000 84 
Pesaro 40.0tf.000 83,3 
Massa C 13.2t0.000 823 
La Spezia 38412.000 82 
Livorno 63.617.900 82,3 
Fermo 9.198.000 82 
Parma 39.883.700 80,9 
Udine 16.280.600 80,2 
Isernia 2.404.200 804 
Trapani 12.tff.ff0 80 
Macerata 11.2tt.f00 N 
Reggio C. 16.tT9.600 794 
Palermo 29.325.200 794 
Trieste 1l.407.tt0 79 
Fresinone 13.667.080 79 
Avellino 8474.8ff 79 
Teramo 15.843.788 774 
Cosenza 11.43f.ftf 764 
Foggia 28.fff.0f0 76 
Vicenza 12.616.000 76 
Cagliari 1t.9H.2tt 75,9 
Crotone 1.143.200 75,4 
Perugia 3t . f t t . f t t 754 
Temi 21.412.fft 754 
Asceti P. 7.52t.0tt 754 
C. D'Orlando 5.64t.ttt 754 
Vernila 30.t40.tt0 75,1 
Ancona 26.2St.ttO 75 
Belluno «. f t f . f t t 75 
Oristano 3.728.000 74,5 
Rovigo 22.2tf.ftf 74,2 
Savona 29.452.6t0 714 
Sassari 6.944.540 78,1 
Alessandria 34.792.00t 71 

Pistoia 
Catanzaro 
Mantova 
Lecce 
Cuneo 
Pescara-

Lucca 
Caserta 
Caltanìssetta 
Napoli 
Brindisi 
Salerno 
Agrigento 
Ragusa 
Asti 
Genova 
Campobasso 
Imperia 
Chieti 
Rieti 
Torino 
Arezzo 
Prato 
Messina 
Benevento 
Tempio P. 
Avetzano 
Carbonìa 
Siracusa 
Aquila 
Roma 
Catania 

31.050.500 
9.735300 

40.320.000 
9.576.000 
6.480.000 

14.616.500 
3.763.000 

12.196.500 
9.842.000 

51.456.600 
12.355.200 
14.020.000 
12.618.000 
7.700.000 
7.350.000 

83.000.000 
3.700.000 

10.656.000 
6.057.300 
4357.000 

78.000.000 
32.500.000 
27.300.000 
7.800.000 
4.940.000 
2.600.000 
3.000.000 
4457300 
6.820.000 
4.832.000 

90.080.000 
16300.000 

EMIGRAZIONE 

Australia 
Colonia 
Zurigo 
Lussemburgo 
Belgio 
Ginevra 
G. Bretagna 
Stoccarda 
Varie 

1.450.000 
2.920.000 
5.500.000 
1.000.000 
3.320.000 
1.3S0.000 

370.080 
1.600.000 
3.759440 

Tot. naz. 3347.031340 
A chiusura 

72,2 
72,1 
72 
72 
72 
71,3 
71 
70,6 
704 
70,2 
70,2 
70,1 
70,1 
70 
70 
69,1 
674 
66,6 
65,1 
65,1 
65 
65 
65 
65 
65 
65 
623 
62,1 
62 
60,4 
60 
55 

723 
644 
524 
50 
444 
384 
37 
32 

della graduato-
ria la federazione di Reg-
gio Emilia ha comunicato di 
aver raccolta 156.400.0ft pa-
ri al 92%. Anche la federa
zione di Bergamo ha tele-
fonato di aver raggiunto il 
100%. 

GRADUATORIA 
REGIONALE 

REGIONI 
TRENTINO A.A. 
EMILIA 
VAL D'AOSTA 
LUCANIA 
FRIULI V.G 
LOMBARDI' 
VENETO 
TOSCANA 
MARCHE 
PUGLIA 
CALABRIA 
UMBRIA 
PIEMONTE 
SARDEGNA 
LIGURIA 
MOLISE 
SICILIA 
CAMPANIA 
ABRUZZO 
LAZIO 

\ 

i 

% 
123,1 
104 
100 
97,2 
964 
95.9 
94,1 
W,7 
794 
773 
75,7 
75,2 
734 
73,5 
72,4 
714 
714 
704 

> 704 
•M 
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http://66.88t.8f8
http://11.19t.6f0
http://40.0tf.000
http://13.2t0.000
http://12.tff.ff0
http://11.2tt.f00
http://16.tT9.600
http://1l.407.tt0
http://28.fff.0f0
http://1t.9H.2tt
http://3t.ftt.ftt
http://21.412.fft
http://30.t40.tt0
http://26.2St.ttO
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